
SAN CORRADO 

DI BAVIERA, 

MONACO E EREMITA 
9 febbraio  -  memoria facoltativa 

 
Figlio di Enrico il Negro, duca di Baviera, fu mandato giovanetto a 
Colonia per essere istruito da quei dotti canonici nelle scienze sacre 
e profane, e vi compì progressi tali da lasciar presagire unbrillante, 
avvenire. Egli, invece, attratto dalla fama di s. Bernardo, si portò a 
Chiaravalle, dove vestì l'abito religioso, ottenendo poco dopo il per-
messo di recarsi in Palestina per consacrarsi, nella terra di Gesù, a 
vita eremitica. Vi rimase alcunianni in compagnia di un vecchio 
solitario cui, nella sua umiltà, faceva da servitore. Aumentando 
poi, a cagione dell'infelice riuscita della seconda crociata, il pericolo 
islamico e avendo appreso che lasalute di s. Bernardo declinava, 
decise di tornare a Chiaravalle. Raggiunta Bari, dopo una malattia durante il viaggio per mare, e appreso, 
sembra, che s. Bernardo era ormai deceduto, Corrado, dopo aver venerato il sepolcro di s. Nicola, si ritirò 
nel territorio di Modugno. in una grotta dedicata alla Madonna, dove morì il 17 marzo 1154 (o 1155), fa-
moso per santità e miracoli. Il suo corpo fu portato a Molfetta, di cui è patrono, e deposto nell'antica catte-
drale, che gli fu dedicata. Il 10 luglio 1785 fu trasferito nella nuova, in un altare a destra di chi entra orna-
to di una tela di Corrado Giaquinto. Il suo capo, però, è custodito in un reliquiario che viene portato in pro-
cessione in certe circostanze. È festeggiato il 9 febbraio (dies natalis), il 17 marzo (patrocinio) e il 10 luglio 
(traslazione). Il suo culto fu confermato da Gregorio XVI il 6 aprile 1832 e posto definivamente al 17 marzo 
dal Nuovo Martirologio Romano.  

 
Dal Comune dei monaci. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai fatto di san Corrado, eremita,  
un cittadino della patria celeste,  
fa’ che, liberati dalle angustie presenti,  
viviamo costantemente rivolti ai beni eterni. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


